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VEGLIA MISSIONARIA La riflessione del Vescovo sabato sera in Duomo: «Non fermatevi mai, buttatevi»

«Consegnatevi a Dio ogni giorno»
di Federico Gaudenzi

Una serata di preghiera e ri-
flessione in cerca delle risposte
alle domande che animano il cuore
di ogni giovane chiamato a vivere
la propria vita in pienezza. Un
gruppo di ragazzi le ha esposto al
vescovo proprio durante la veglia
missionaria diocesana di sabato
sera in cattedrale. Come discerne-
re la propria vocazione nel mondo,
come essere testimoni del Vangelo
soprattutto nell’incontro con i po-
veri, come vivere la fede e il pro-
prio rapporto con la comunità.
Ognuno, nella vita, si trova ad af-
frontare dei dubbi, ma monsignor
Malvestiti ha invitato tutti, «in at-
tesa di una risposta, a non fermar-
si, anzi buttarsi nel vivo della vi-
cenda umana, senza chiudersi in
se stessi». 

«Non dire “sono troppo giova-
ne” oppure “ormai è tardi” – si è
raccomandato il vescovo Maurizio,
rivolgendosi idealmente ad ognu-
no dei presenti -, ma va, consegnati
a Dio nella vita di tutti i giorni per
dar vita a un dialogo di amore. Sarà
sempre un combattimento, ma non
sarà la tua una vita trascinata, an-
zi proprio al fondo di ogni soffe-
renza, troverai una parola di sen-
so». 

La “missione”, quindi, non im-
plica necessariamente l’allonta-
narsi da casa per vivere chissà
quale sacrificio in paesi più biso-
gnosi. Comporta piuttosto un cam-
mino in cerca di Dio, un cammino
che si articola nel contatto con gli
altri, e si compie nel cuore di cia-
scuno liberato da paure e blocchi
e aperto ormai al dono, un cammi-
no che, però, ha bisogno di guide
sicure: «Dio ci dà la parola, i segni,
come l’Eucarestia e il perdono, per
far emergere una risposta a quel
bisogno di senso. Ma anche i fratel-
li, portatori di una indicazione. Co-
me riconoscere la giusta guida? -
ha affermato monsignor Malvesti-
ti durante la serata -. Stiamo alla
larga da coloro che dicono e non
fanno, guardiamoci da chi ci dice
che i soldi possono comprare la
felicità, stiamo lontani dalle guide
che si defilano nei momenti di dif-
ficoltà, e da chi guarda alla violen-
za come a una possibile soluzione.
Seguiamo, invece, chi ci consegna
se stesso, confermando le parole
con la testimonianza». 

Tra le testimonianze portate

durante la serata, quella di Silvia,
giovane di Roma che ha racconta-
to, con l’entusiasmo della gioventù
negli occhi, le proprie esperienze
missionarie in Cambogia e Perù,
che le hanno permesso di scioglie-
re i propri pregiudizi su Dio e sulla
chiesa, di avvicinarsi all’umano, e
di trovare il percorso per il proprio
futuro. 

«Si parte per una missione ogni
volta che si è sedotti da Cristo, co-
me avvenne per Geremia che si era
detto giovane e incapace – ha pro-
seguito il vescovo Maurizio -. Gesù
ci avvicina nell’incontro con i po-
veri, gli stranieri, gli emarginati: il
cuore deve, però, piegarsi fino a
sanguinare, consegnandoci a Lui,
pronti a perderci, umanamente
parlano. Non si improvvisa mai un
missionario: può solo fiorire sulla

terra seminata da chi è venuto pri-
ma». 

Infine, quando i giovani hanno
chiesto proposte per quest’anno di
ripensamento sul triennio di Mise-
ricordia, Comunione e Missione, il
vescovo ha chiarito: «Noi, perso-
nalmente e come comunità, siamo
la proposta. Il poco che siamo è
sempre molto. Siamo una risorsa
proprio credendo nella fatica del
dubbio e amando comunque, lavo-
rando per l’unità e mai per la divi-
sione. Siamo in missione ricordan-
do a noi e agli altri che il Padre ha
consegnato suo Figlio per non per-
dere nessun uomo e nessuna don-
na». Accanto al vescovo don Luca
Maisano e padre Antonio, missio-
nario di Codogno, con due semina-
risti e il coro che ha riscaldato i
cuori nella gioia della missione. n 
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